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I RISULTATI DELLA VISITA DELLA DELEGAZIONE TEDESCA A MOSCA 

Rafforzata 
fra l'URSS 

la cooperazione economica 
e la Germania democratica 

Una centrale nucleare da centomila Kiv. sarà fornita alla RDT - Krusciov parla del problema 
tedesco - / negoziati diretti fra tedeschi unica via per la riunificazione della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 17. — Dopo due 
giorni di negoziati, il governo 
sovietico e quel lo della Re­
pubblica democrat ica tedesca 
hanno firmato oggi un accor­
do di cooperazione economica, 
col qua le l 'URSS s' impegna u 
fornire un impor tante aiuto 
alla Germania orientale per ­
i-nò ques ta possa svi luppare la 
sua economia con larghe p r o -
ispettive, non ultimo quel la di 
ragg iungere a supera re la 
Germania di Bonn. 

Dimezzamento del contr ibu_ 
10 tedesco per le spese del le 
t ruppe sovietiche in G e r m a ­
nia, prest i t i in valuta e c r e ­
diti a lunga scadenza, forn i ­
t u r e di impor tan t i a t t rezza­
tu re e costruzione di uno cen­
t ra le e le t t r ica otomica, sono 
i capisaldi del l ' impegno sot­
toscr i t to ni Cremlino. 

La d ichiaraz ione tedesco -
sovietica consiste in due p a r ­
ti, che r icalcano 1 due ordini 
di problemi discussi d u r a n t e 
ques t e brevi t ra t ta t ive . La 
p r ima è quel la economico, che 
r app re sen t a l 'aspetto più sa ­
l iente del l 'accordo raggiunto. 
11 con t r ibu to alle spese del le 
t r u p p e soviet iche si r iduce d:i 
lfiOO ad 800 milioni di marchi . 
Ciò è s ta to reso possibile, ol tre 
che dal desider io sovietico di 
a n d a r e incontro alle r ichieste 
di Berl ino, a n c h e dalla r ecen ­
te smobil i tazione dei repar t i 
di s tanza nella Repubblica d e ­
mocrat ica . 

Il t r a t t a to commercialo fra 
i d u e paesi viene notevolmen­
te a l la rga to , ed è in ques to 
q u a d r o che l 'URSS fornirà ni 
tedeschi valuta per i nuovi 
acquis t i sul merca to mondia ­
le. e vantaggiosi crediti per 
gli acquist i sul mercato so ­
vietico. Pe r il successo del suo 
p iano qu inquenna le e la più 
intensa utilizzazione della sua 
potenza produt t iva , la Repub­
blica democrat ica r iceverà 
macchinar io sovietico tecnica­
mente molto perfezionato e 
grandi mezzi supplementar i 
per Io sviluppo della sua eco­
nomia. 

P rende rà proporzioni più 
vaste nnche la collaborazione 
scientifica fra i d u e paesi. In 
par t icolare . l 'URSS darà il suo 
a iu to tecnico e le a t t rezza ture 
necessarie per la costruzione 
di una cent ra le atomica della 
potenza di centomila KW. 

La seconda par te del docu­
men to concerne, invece, lo 
nspet to genera le del problema 
tedesco. Vi si t rovano d u e 
punt i essenziali. In primo luo ­
go s ' invi tano le potenze occi­
dental i a r i du r r e le loro t r u p ­
pe in Germania , come l 'URSS 
ha già fatto smobil i tando più 
di c inquantami la soldat i : s a ­
rebbe, questo, il primo passo 
verso la completa evacuazione 
degli eserciti s t ranier i , misuro 
indispensabile a undici ann i 
dalla fine della guerra . 

Circo l 'unità del paese, poi, 
l 'URSS esprime, ancora u n a 
volta, la sua simpatia pe r 
ques ta aspirazione nazionale 
del popolo tedesco; quan to ai 
mezzi, « non vi sono oggi a l t r e 
v ie pe r la riuniflcazione, se 
non quella delle t ra t t a t ive d i ­
re t te e dell 'accordo fra i go­
verni dei due Sta t i tedeschi ». 

Il significato degli accordi 
odierni è s ta to la rgamente 
commenta to , nel corso di u n 
r icevimento offerto al Creml i ­
no dagli ospiti tedeschi, da 
Bulganin e da Grotewohl. 1 
qual i hanno sottolineato e n ­
t r ambi che si t r a t t a di un 
g r a n d e cont r ibuto alla cos t ru ­
zione rapida e vittoriosa del 
socialismo. 

Anche Krusciov ha messo in 
i ilievo ques to aspet to in un 
discorso, p rendendo lo s p u n ­
to dal la facilità con cui i d i ­
rigenti socialisti dei due paesi 
h a n n o raggiunto un ' intesa. In 
Germania , ha soggiunto K r u ­
sciov riferendosi al problema 
della uni tà tedesca, vi sono 
a t t ua lmen te due correnti , u n a 
capi ta l is ta e u n a socialista. 
Gli imperialist i vorrebbero 
unificare il paese su una base 
capital is ta , la RDT vorrebbe 
farlo, invece su una base so­
cialista. E ' possibile, questo. 
oggi? No. le condizioni non 
sono m a t u r e . 

Questo, ha proseguito K r u ­
sciov, significa che Der la r i u ­
nificazione bisogna lavorare 
molto, d a r prova di pazienza. 
Ma se lasciamo fare ai t e d e ­
schi. quest i si accorgeranno 
che . a t t o rno al lo stesso tavolo, 
possono r isolvere il loro p r o ­
blema nazionale e t rovare u n 
l inguaggio comune. 

Il p r imo segretario del 
P C U S ha polemizzato, a q u e ­
s to pun to , con le false tesi 
- democra t iche » di certi c i r ­
coli occidentali , gli stessi che 
aval lano, quando non sos ten­
gono. la dis t ruzione della d e ­
mocrazia nel Guatemala e il 
sabotaggio del governo del 
Viet N a m del sud alle elezioni 
p e r l 'unificazione del paese, e 
c h e t en tano di spezzare la s o ­
l idar ie tà t ra gli Stat i socia­
l is t i e i par t i t i comunist i per 
isolar l i e pe r bat ter l i . 

Rivol to a Grotewohl e e 
U l b r i c h t Krusciov ha conclu-
FO: « Il governo di Bonn non 
vuo le incontrarsi con voi. Vi 
consigl io di non oreoccupar-
v e n e t roppo. Abbiate pazien­
z a : v e r r a n n o a bussare alla 
vos t ra por ta . Gli Stati Uniti 
non cj h a n n o voluto Scono­
scere per sedici anni , ed oggi 

non vogliono riconoscere la 
Cina. Ma 11 socialismo esiste 
e progredisce: sol tanto un fol­
le può negar lo ». 

GIUSEPPE BOI'FA 

La risposta francese 
alla lettera di Bulganin 

PARIGI , 17 — L'ambascia­
tore francese a Mosca, Mau­
rice Dejan, ha consegnato 
oggi al Ministero degli Esteri 
del l 'URSS la r isposta del go­
verno francese alla recente 
lettera del pres idente del 
Consiglio dei minis t r i de l ­
l 'URSS, re la t iva al modo di 
realizzare il d isarmo. La r i ­
sposta francese è sostanzial­
mente analoga a quelle in­
viate da altr i paesi occiden­
tali ma nella forma è più 
amichevole, e contiene a m ­
missioni che nelle a l t re let tere 
non si t rovano. Cosi essa dice 
a un certo punto che la F r a n ­
cia « riconosce l ' importanza e 
l ' interesse delle misure di 
smobilitazione recentemente 
decise dal governo del l 'Unio­
ne Sovietica ». 

Commenti anglo- americani 
a l la p roposta di Scep i lov 

LONDRA, 17. — Reazioni 
positive alla proposta del m i ­
nistro degli esteri dell 'URSS 
Scepilov. relat iva a un ac ­
cordo per la cessazione degli 
esperimenti con a n n i nuclea­
ri, si regis t rano oggi in In­
ghi l terra . Il News Chroniclc 
jc r ive: « dobbiamo cogliere 
anche la più piccola occasio­
ne per porre line a tali e spe­
rimenti , poiché ignoriamo i 
rischi che corr iamo facendo 
esplodere otdigni nuclear i . 
Tut t i gli esperti concordano 
nelPaffermare che le e m a n a ­
zioni radioatt ive r isul tant i da 
tali esperimenti sono ancora 
t roppo deboli per esseie pe ­
ricolose, ma nessuno di essi 
sa quando cominci il per i ­
colo ». 

Il Dati» Herald, organo la­
buris ta afferma che la Gran 
Bretagna deve profittare di 
questa occasione, poiché la 
contaminazione del mondo 

con ebplosioni *peru»entajj è 
« suprema follia ». 

L ' interesse br i tannico per un 
accordo come quello proposto 
da Scepilov è del resto pa r ­
t icolarmente vivo, poiché il 
governo di Sir Anthony Eden, 
come e note», si propone di 
ridili re il bilancio mil i tare del 
30 per cento circa, per far 
fronte alle difficoltà economi­
che del paese. 

Anche negli Stati Uniti, 
però, non mancano commenti 
seri alla proposta sovietica. 
11 YV«.s/d natoti Post afferma 
oggi che la proposta ha posto 
gli Stati Uniti in «ser io svan ­
taggio » di fronte all 'opinione 
pubblica mondiale . « Non ba­
sterà per usci te da tale dif­
ficile si tuazione — prosegue 
il giornale — la debole affer­
mazione che gli Stati Uniti 
p renderanno in considerazio­
ne il bando degli esperimenti 
nucleari solo come par te di 

un accoido gemi ale .-.ul d i ­
sa rmo ». » Per quanto t enden­
zioso possa essere s ta to l 'at-
teggiaipento dei iu->si in m e ­
rito al disarmo, essi appa r i ­
ranno ora al mondo come co­
loro che nut rono rispetto e 
interesse per le opinioni de l ­
l 'umanità . Gli Stat i Uniti i n ­
vece baranno accusati • di 
spingere avven ta tamente a -
vant i un p iogramma che, se 
non avrà il risultato di get­
tare la civiltà nella guerra 
nucleare, lischia di p rodur re 
gravi effetti genetici ». 

Il giornale afferma quindi 
che gli Stati Uniti si t ro ­
vano in tale posizione perchè 
i dir igenti americani si sono 
rifiutati di fronteggiare tut te 
le implicazioni del p rogram­
ma e della strategia che se ­
guivano. « Le nostre autor i tà 
militari e civili — afferma il 
Washington Post — si sono 
ta lmente esa l ta te per le gran­
di armi nucleari che si sono 
rifiutate di considerare il no­
stro interesse in un accordo 
internazionale inteso a rag; 
giungere un controllo degli 
esper iment i nucleari ». 

INTERVISTA DEL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUBBLICA POLACCA 

Le prime risultanze dell'istruttoria 
sulla sanguinosa provocazione di Poznan 

323 mandati di cattura - Repolari denunce saranno fatte al tribunale regionale e a quello 
distrettuale - Il numero ilei morti è salito a 53 iti seguito al decesso di alcuni feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE o immedia tamente dopo, gli 
organi della pubblica sieu-VARSAVIA. 17. — Nelle 

pr ime ore di questa mat t ina 
l'agenzia P.A.P. ha diffuso il 
testo di una intervista col 
Procura tore generale della 
Repubblica. Rybicki, sugli 
avvenimenti d i Poznan. 

Il P rocura tore generale ha 
dichiarato innanzi tu t to che 
l 'autorità giudiziaria si preoc­
cupa di d is t inguere gli ope­
rai che hanno par tecipato 
allo sciopero e alla d imos t ra ­
zione in conseguenza del m a l ­
contento provocato dalla 
mancata soddisfazione delle 
richieste, in larga par te g iu­
ste. da essi avanzate , dagli 
avventur ie r i , dai criminali e 
dai provocatori ispirati da 
fonti s t raniere , ostili alla Po­
lonia. 

Il Procura tore generale ha 
fornito a lcune precisazioni 
circa l 'andamento del l ' inchie­
sta. Nel corso degli incidenti, 

rezza e della polizia popo­
lare hanno ar res ta to alcune 
centinaia di persone colte con 
le armi in mano, con oggetti 
rubat i , oppure sospet tate di 
avere par tecipato alle ag­
gressioni contro gli edifici 
pubblici e le forze del l 'ordine. 
Tut t i gli a r res ta t i sono stati 
interrogati dai procurator i , i 
quali hanno poi spiccato 
mandato di ca t tura contro 
323 individui, r i lasciando tu t ­
ti coloro che sono r isul tat i 
estranei ai gravi fatti di san ­
gue. F ra queste 323 persone 
se ne t rovano 64 che hanno 
approfittato degli incidenti 
per abbandonars i ad att i di 
vandalismo, a furti e a rap ine . 
Tra queste ul t ime 33 sono 
criminali comuni fuggiti d a l ­
la prigione nel corso dei d i ­
sordini. 

Il dott . Rybicki ha poi so : -

SU UN'AUTOSTRADA VICINO COLONIA 

Ritrovato morto il figlio 
del vice-presidente del Bundestag 

COLONIA. 17. — Raimund 
Schmid, un giovane s tuden te 
di 21 anni , figlio di un vice 
presidente del Bundestag t e ­
desco. è r imasto ucciso oggi 
in un tragico incidente, avve­
nuto su un 'au tos t rada tedesca. 

La polizia, in terrogata dai 
giornalisti ha dato sul fatto 
la seguente versione, che non 
può che essere giudicata s t r a ­
na: Schmid s tava pra t icando 
l'« a u t o - t t o p » in un punto 
del l 'autostrada che costeggia 
la città di Colonia, dove è 
proibito anda re a piedi e ch ie ­
dere passaggi alle macchine 
di t ransi to . Una macchina 
della polizia s t r ada le si è a 
lui avvicinata e un poliziotto 
lo ha minacciato di mul ta 
(la multa massima pe r tale 
Infrazione si aggira sui 12 
marchi) . 

Il giovane si è r ivol tato 
contro l 'agente del l 'ordine e. 
profferendo minacce, ha in­
gaggiato con lui una lotta, 
t i rando fuori un coltello da 
tasca. Nella zuffa il poliziotto 
è r imasto ferito alla mano . 

Approfitta ido di un mo­
mento di smar r imen to del 
poliziotto il p iovane è fuggito 
in un campo limitrofo, i m m e ­
dia tamente inseguito dalla 
polizia. A questo pun to è av ­
venuto il fatto mor ta le . Il 
coltello che Schmid i m p u ­
gnava gli è pene t ra to nel pe t ­
to causando la sua mor te . 
Non sì sa — afferma la po ­
lizia — se il giovane si sia 
autoinferto de l ibera tamente il 
coltello o se invece sia ca 
duto sull 'arma sfuggitagli di 
mano. 

Suicida per pagare 
un debile della maglie 

indebita. In un pr imo tempo 
• suoi superiori avevano oc-
consenti to a soffocare lo 
scandalo contentandosi di un 
riconoscimento di debi to in 
misura equiva len te alla nom­
ina sot t ra t ta . Ma la Dckeire! 
non tenne fede al suo impe­
gno e al s indacato non res:ò 
che r icorrere alla giustizia 

Questo fatto sconvoli-e. il 
mar i to della Dekeirel . un 
meccepibi'.e impiegato delle 
ferrovie. Egli non possedeva 
tut tavia i nitvzi per pagare i' 
debito. L'unica sua risorsa era 
costituita da una polizza di 
assicurazione sulla vita il cui 
premio era di circa un m i ­
lione. Senza esitazione il fer­
roviere ga lantuomo si suicidò 
permet tendo cosi qualche 
giorno più tardi alla moglie 
di res t i tui re al Sindacato la 
somma ruba ta . 

Tut tav ia il sacrificio dello 
impiegato non è valso ad 
ev i ta re la condanna della 
moglie, che ha accolto con 
insolita indifferenza la sen­
tenza del Tr ibuna le d i . Dun-
kerque : 18 mesi di prigione 
con la condizionale. 

tolineato che l ' istruttoria si 
svolge nel pieno rispetto d e l ­
la legalità socialista. 

Una volta chiusa l ' inchie­
sta, la procura della Repub­
blica di Poznan presenterà 
gli at t i di accusa al tribu­
nale regionale, oppure al tri­
bunale d is t re t tua le , i qual i 
e samineranno i var i casi se­
condo la normale procedu­
ra prevista dal codice. Al­
tri part icolari f o r n i t i dal 
Procura tore generale riguar­
dano il m o m e n t o in cui 
si è prodot to il conflitto a 
fuoco dinanzi all'edificio d e l ­
la Pubblica sicurezza. Il dot­
tor Rybicki ha dichiarato che 
non è stato ancora possibile 
accer tare i nomi delle pe r ­
sone che hanno spara to . Non 
c'è dubbio, tu t tavia che i p r i ­
mi colpi sono part i t i dagli 
aggressori, dopo che essi si 
erano impossessati delle armi 
s t rappate ai guardiani della 
prigione. La pr ima vit t ima 
della spara tor ia ò s ta to un 
funzionario della P.S. che. 
allacciatosi a una finestra 
dell'edifìcio, tentava di d i ­
sperdere la folla servendosi 
di una bomba ant incendi . I 
funzionari della P-S- decisero 
di r i spondere al fuoco solo 
quando si t rovarono sotto le 
raffiche concentr iche degli 
assalitori . 

Il numero totale delle v i t ­
t ime. in seguito alla mor te 
dei feriti più gravi , è salito 
a 53. F ra e*"se si t rovano nove 
fra soldati e funzionari di 
polizia. Nessuna donna ha 
trovato !a morte du ran te gli 
incidenti. La vit t ima più gio­
vane è un ragazzo di tredici 
anni, che molto p robabi lmen­
te era capi tato per pura cu ­
riosità sul luogo degli scontri . 
I feriti furono t recento, la 
maggior pa r te dei quali d i ­
messi dagli ospedali dopo 
avere r icevuto le pr ime cure. 
Restano ancora r icoverate 127 
persone, tra cui 21 mili tari e 
16 funzionari di polizia. 

L ' in tervis ta del Procura to­
re generale viene pubblicata 
questa mat t ina con grande 
rilievo da tut ta la s tampa 
varsnvie-e. 

VITO SANSONE 

legge razziale che proibisce 
balli, incontri agonistici, spor­
tivi, o a l t re at t ivi tà « che im­
plichino contatt i personali e 
sociali nei quali i par tec i ­
pant i o r ivali s i a n o . m e m b r i 
della razza bianca e negra ». 

La legge dispone, inoltre, 
la separazione fra bianchi e 
negri in locali sani tar i , t e r ­
mali ed in genera le in luoghi 
dove possono avvenire « con­
tatti razziali ». 

La legge dovrebbe anda re 
in vigore il 15 ottobre. 

Un altro inglesi* 
ucciso a Cipro 

NICOSIA. 17. — Un m e m ­
bro del l 'Aviazione inglese è 
stato ucciso oggi a colpi di a r ­
ma da fuoco da t re uomini 
mascherat i n e l qua r t i e re 
Ayios Domctìos alla per i fe­
ria di Nico?ia. 

LE RIVELAZIONI DELLA RIVISTA «TIME» SULLA MALATTIA DELL'AMBASCIATRICE 

Accese discussioni tra chimici americani 
sull'avvelenamento da arsenico di Clara luce 
I sintomi del male, secondo alcuni, fanno dubitare che la causa sia ia vernice del soffitto di Villa 
Taverna - Invece studi del secolo scorso confermano la frequenza, a quei tempi, di analoghe intos­
sicazioni - Le indagini segrete della polizia americana a Roma - L'ambasciatrice in via di Guarigione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 17. — L'uà 
rivoluzione che lui del sen­
sazionale è stata fatta dal-
l Ultimo numero della rivi­
sta « Time >, edita dal signor 
Henry Ulve, marito aell'um-
basciatore americano in Ita­
lia Clara liootli Luce. La ri­
velazione concerne la malat­
tia di cui sof)re da molti me­
si appunto la signora Lvce, 
e citi- l'ita astretta ad ab­
bandonare dal maggio scorno 
il suo posto per sottoporsi ad 
una vara negli Stalt Uniti. 
L'Illustre signora è in preda 
a un avvelenamento da arse­
nico, assorbito a piccole dosi 
per un lungo periodo di tem­
po: (piesta la scoperta fatta 
dai ricercatori del laborato­
rio chimico dell'ospedale del­
la Marina americana di B a ­
ffi esdu nel Maryland dopo un 
accurato esame dei prelievi 
fatti dagli ufficiali medici di 
una nave, ospedale nel porto 
di Nano li a lcuni mesi fa. 

E' fuor di dubbio che i 
ricercatori debbono essere ri­
masti trasecolati quando dal­
le provette uscì l'inequivoca­
bile responso: ad essi era sta­
to sottoposto il cftso senza fa­
re il nome della persona i n ­
teressata ; sapevano sol tanto 
che le analisi concernenti il 
misterioso « Marinaio Jones » 
riguardavano un'alta perso­
nalità della politica statuni­
tense. Ed è anche compren­
sibile come sul primo vio-
incyito la notizia sia stata te-
vuta accuratamente segreta, 
mentre veniva disposta una 
accurat issima inchiesta vegli 
ambienti della ambasciata 
amer icana a Roma. Si sa che 
per una intera settimana tut­
to il personale fu accu ra t a -
mente vagliato da agenti del­
la Central Agency. il se r r i r io 
informativo centrale degli 
Stati Uniti: la stfuazionr era 
estremamente delicata, pote­
va provocare anche un ilici— 
dente diplomatico. Non ci 
vuol molto ad immaai i ia rc . 
infatti, come debbano esser­
ti sbrigliate le fantasie degli 
investigatori alla caccia del­
lo sconosciuto avvelenatore. 

Fortunatamente, accanto 
agli agenti politici si e rano 
messi all'opera anche alcuni 
operai specializzati, che con­
centravano i sospetti sulle co­
se che circondavano l'amba­
sciatore signora Luce nel suo 
snaoiorno in ItaVa. invece 
che ville persone. E cosi, nel 
giro di una settimana, il mi­
stero fu diradato. 

La causa dcU'avvclcnrimcn-
to stava nella vernice delle 
nrtìstiche decorazioni che 
adornano la camera da letto 
dell'appartamento romano 

Villa Taverna, a Roma, resilienza dell'ambasciatrice Luce 

dell'ambasciatore, nella Villa 
Taverna. Nei venti mesi di 
permanenza della signora nel­
l'appartamento in questione, 
il puluiscolo di onesta v e r n i ­
ce secca sarebbe venuto giù 
in qt iantirafir i minimi conta­
minando il caffè che la si­
gnora prendeva nella cola­
zione mattutina. 

Si trattava di « bianco d'or 

presto si accorse che era di­
venuta incapace di ballare 
per un torpore sopravvenu­
to al piede destro. 

Nell'estate del 1954 la sì-
gnora Luce si recò negli Sta­
ti Uniti per sottoporsi a una 

sazionale scoperta. Dopo di 
che, nel viaggio di ques t ' an ­
no la signora si recò ancora 
negli Stati Uniti per sotto­
porsi a cure disintossicanti. 

, , . ., ,. L'opinione ufficiale 
completa visita medica pres- * 
so un ospedale di New York. ll portavoce ufficiale del 
Qui le si riscontrò un uravc\Dll",n"llC"lu di •>"»"• L-tn-

. , „ u.....v» . • « • - stftto "nemico e affaticnmev-\coln White, interrogato oggi 
gento ». una sorta di buiccnlto nervoso. Dopo due mesi la\llat fliornalisti circa la notizia 
a base di arsenico, che sotto 'signora si sentiva meglio tan- della malattia della signoru 
l'influsso volta a volta deliaco che decise di tornare a ^ ' " " c , ha dichiarato che il 
umidità atmosferica o deìlnì^01""- M,t 1"» riapparvero i fntto d» C I". "n darò notizia 
eccessi fa calura, lasciava c a - > r ' ' ' i i sintomi, in forma più la rivista Time (e cioè l'av­

velenamento de te rmina to da 
arsenico) e stato un miro e 
semplice incidente. Non c'è 
nessun motivo di pensare — 
eoli ha aggiunto — che le co­
se siano andate diversamente. 
Whitc ha poi confermato dir 
l'inconveniente alla base del 
malessere della signora Luce 
e stato eliminato gin da alcu­
ni mesi, mediante oppor­
tuni lavori condotti nella vil-

r fiere «orcioline viinutìssimelgrave questa volta. La signo-
o addirittura esalava imper-\ra cominciò a perdere » ca-
ccttibili fumi velenosi. \oelli e accusò un decadimen­

to generale dei denti e delle 

I primi sintomi 
Ij 'impretJcdibile e s t raniss i ­

mo caso non Ila molti prece­
denti, e ha suscitato grande 
stupore. L'antica Villa Ta­
verna, una delle più belle di 
Roma, è un edificio rinasci­
mentale. Fu costruita nel 
1535, vi risiedettero nel cor­
so dei secoli S. Filippo Neri, 

unghie. Fu costretta a rima 
nere a letto sempre niù fre-
gurntementr. 

Verso la fine del 1954 ella 
si recò a Napoli, all'ospedale 
della Marina statunitense, do­
ve il medico che la r is i tò le 
chiese se tra le medicine da 
lei prese ve ne fosse q u a l e » - ) , n del l 'ambasciatore , e che la 
na contenente arsenico. Fu 
quella la prima volta, scrìve 

la contessa Taverna sposa al n „ Time ». che il caso vrn-
contc Borromeo, l'Ordine ^w „ , C s s o i„ relazione a un 
della Croce di Malta e »»/i-| possibile avvelenamento da 
ne l'ambasciatore americano.\arscivco. In seguito la sìgno-
Sita in via Rossini, vi si ac-\ra r,fPrì l'ipotesi deW'ntossi-
cede attraversando un Qran-'cn::io„r a 1 m funzionario di 
de. sontuoso parco. j s , m conoscenza della Central 

Si sono appresi i onTricolo­
ri della lunga e grave ma­
lattìa. La signora Luce r is ie­
d e r à da so/o un anno in que­
sta abitazione, quando comin­
ciò ad accusare i primi sin­
tomi di stanchezza e di sfra-

Agency. ti sprrizio inforìin-
tivo centrale degli Stati Uniti. 

Nel frattempo ì vtivtari 
della marina avevano manda­
to di toro inir tat ifn i cnm-
nfoni d 'analisi , prelevati dal­
la vazìente. al l 'ospedale di 

no malessere. accomptgnato.Bethesda. 
da nervosismo e nausea. Beni rjj qua l'inchiesta e la sen-

IWchru iliseute con Molici e Pineau 
stili' Algeriu e sui tliulogo est-

1 patrioti algerini presenteranno a Brionì un piano di pace in quattro punti 

Nuova legge raniale 
nella luisiana 

BATON HOUGE (Luisiana). 
17 — Il governatore dello 
stato della Luisiana. Earl 
Long, ha firmato una assurda 

PUROSANGUE ASMATICO 

Il signor cavallo 
alle acque termali 

PARIGI. 17. — Un impie­
gato modello si è suicidato 
per r ipagare con la propr ia 
polizza-vita un mil ione di 
franchi sot trat to dalla moglie 
disonesta. 

Questo pie:o?o episodio è 
emerso al processo di Gisele 
Dekeirel. denunciata dal s in­
dacato dei portuali di Dun-
kerque per .'ippropriazionc 'ger ì una 

I>A BOURBOULE (Puy 
De Dome) . 17. — La nota 
stazione t e rmale di La Bour -
boule, nella Francia cent ra le , 
f requentata specialmente da 
sofferenti di asma, conta q u e ­
s t ' anno u n ospite insoli to: il 
cavallo da corsa Pyrame, fi­
glio di Phar i s (vinci tore di 
numerosi , important i p remi 
in Francia e al l 'estero) la 
cui carr iera fu interrot ta t em­
po fa da un at tacco di a rma . 
I propr ie tar i del cavallo fe­
cero visi tare quest 'u l t imo da 
un noto veter inar io , docente 
di universi tà , il quale PUR-

cura in piena r e ­

gola di acque termal i , della 
durata di o l t ie t re set t imane 
a La Bourboule. basandosi 
anche sul fatto che uno dei 
propr ie tar i della scuderia è 
il signor Perr in . presidente 
della società cui è affidata la 
gestione delle t e rme in pa ­
rola. 

Ora Pyrame s ta t rascorren­
do la pr ima se t t imana di cura 
nella r idente ci t tadina, e ogni 
giorno, come tut t i gli al t r i 
frequentatori della stagione 
climatica, beve un l i t ro di 
acqua radioat t iva, viene sot­
toposto a un bagno di vapore 
della dura ta di venti minuti , 

rARlGf — Il ramli t Nehru a colloquio con Mollet (Telefoto) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 17 — Visita l ampo 
di Nehru a Par ig i : a r r iva to 
alle 10.30 di ques ta ma t t ina 
a Orly, il p remier indiano 
ne r ipa r t i rà infatti domat t ina 
alla volta di Brioni . dove 
l 'a t tendono Tito. Nasser e. 
ul t imo ar r iva to . Fe rha t Abbas. 
alla testa di una delegazione 
del Fron te di l iberazione n a ­
zionale algerino. 

Ferha t Abbas . secondo 
quanto riferiscono fonti dello 
ufficio del Maghreb , che ha 
sede al Cairo- presenterebbe 
a Brioni un piano per la s o ­
luzione del problema algerino 
comprendente i seguenti q u a t ­
tro punt i : 1) r iconoscimento 
in linea di principio del l ' in­
dipendenza a lger ina; 2) ces­
sazione delle ost i l i tà; 3) ape r ­
tura di negoziati t ra la F r a n ­
cia e i rappresen tan t i del 
popolo alger ino; 4) l iberazione 
di tu t t i i prigionieri politici. 

Secondo le stesse fonti, allo 
incontro di Brioni sa rà d i ­
scusso, o l t re al problema 
algerino, il problema gene ­
rale del le relazioni e s t -oves t 
V» s a r a n n o t re relazioni: una 
di Nehru sulla conferenza 
del Commomren l th , una di 
Tito sulle \i:>;te a Mosca e 

a Parigi e una di Nasser sulla 
visita di Scepilov nel Medio 
or iente . 

Tut to questo sta a indicare 
l ' importanza del convegno. 
Per la Francia , ovviamente . 
il problema alger ino s ta in 
pr imo piano. Nehru ne ha d i ­
scusso s t a m a n e con Pineau . 
in un colloquio di 40 minut i . 
poi con Mollet e. infine» a t ­
torno alla tavola d i un risto-
l a n t e d i sc re tamente posto nel 
cuore del Bois de Boulogne-
i t r e h a n n o proseguito la d i ­
scussione con l 'assistenza d: 
otto persone sol tanto. 

In giornata . Nehru ha visto 
anche Mendès -France . 

Nehru, che non ebbe ma : 
una risposta precisa alla sua 
proposta in c inque punt i per 
una mediazione indiana in t e ­
sa a r isolvere il d r a m m a a l ­
gerino. ha voluto ev idente­
mente conoscere con esattezza 
il pun to di vista del governo 
francese, le forze in gioco e 
gli ostacoli che evidentemente 
si oppongono al raggiungi­
mento di un accordo fra i 
due campi in lot ta . 

L' impressione genera le è 
che Nehru voglia a r r i va re a 
Belgrado con qualche buona 
notizia o a lmeno con una car ­

ie contraddi t tor ie posizioni 
francesi, ora liberali ed ora 
decisamente repressive, non 
gli lasciavano nessuna garan 
zia pe r cont inuare nell 'opera 
di mediazione in programma. 

Sta di fatto che, se oggi 
il governo francese si lascia 
sfuggire o rifiuta di afferrare 
l'occasione che gli viene of­
ferta. questo significa che 
Mollet non ha nessuna in ten­
zione di tener fede alle molte 
dichiarazioni di pace 

Questa sera- il premier in­
diano ha partecipato a un 
grande r icevimento organiz­
zato in suo onore al Quai 
d'Orsay. L'atmosfera era de l ­
le più distese. In tale occa­
sione si è saputo che Nehru 
ha r ibadi to ne : colloqui il suo 
punto di vista sulla necessità 
di raggiungere il cessate il 
fuoco con il r iconoscimento 
della nazionalità algerina. 

Secondo gli stessi informa­
tori . Mollet, Nehru e Pineau 
avrebbero anche discusso dei 
problemi connessi al Medio 
Oriente ed al Medi terraneo 
(si r icorderà, a questo p ro ­
posito, che Parigi ha già r i ­
cevuto le significative visite 
di Gronchi. T:to e r e Paolo 
di Grecia), ol tre al problema 
della utilizzazione pacifica 
della energia atomica e delle 
relazioni est-ovest . 

AUGUSTO PAXCALDI 

Un evaso tic In so 
. m • « • • I tenuto nelle carte da pa ra to 

t o r n a «il | ì e i n i e i i z i a n o i a t ^ <̂ ô̂ .̂ s> rìieta co. 

signora Luce stessa « si e ri­
messa dai pili orawi effetti >• 
del male e rientrerà a Roma 
entro il 15 agosto, dopo tma 
crociera di tre settimane at­
traverso il Mediterraneo. In 
risposta ad altre domande il 
portavoce del Dipar t imento 
di Stato ha detto di non sa­
pere assolutamente nul la in 
merito a quanto riferito da 
alcune ri tnste. e cioè che la 
Central Agency sarebbe sta­
ta chiamata a condurre una 
indagine in merito ai fatti 
denunciati. 

In serata, peraltro, la po­
lemica si è accesa sul l ' inter­
pretazione fornita dalla rivi-
fta del marito dell'ambascia­
tore. Un esperto, il chimico 
Francis Scofield, capo della 
direzione tecnica della « Asso­
ciazione nazionale p i t ture . 
vernici e lacche >>, interrogato 
daH'Associntcd Press , si è 
espresso decisamente contro 
l'ipotesi di un avvelenamento 
fortuito: l'arseniato di piombo 
— ha detto — dev'essere 
stato aggiunto deliberatamen­
te. o per uccidere un essere 
umano o per uccidere le mo­
sche; se e invece, come più 
Drobabile, a r sena to di rame 
fil cosiddetto verde di Parigi 
molto in «so nel secolo scor­
so). poteva esserne restata una 
certa quant i tà sotto la n u o r a 
colorazione, ma per produrre 
l'avvelenamento — ha ag­
giunto testualmente Scofield 
— « la signora Luce ne a u r e b -
be dovuto mangiare a cuc­
chiaiate, masticare addirittu­
ra parti di vernice $crostata ». 
Secondo Scofield, non esisto­
no precedent i di ar»relena-
mento da arsenico di verni­
ce: * i bambini ne manpiano 
talora quan/ifatii ' i . rilevanti 
senza danno». 

Nel secolo scorso 
In rece il dott. Robert Ko-

hol di Cincinnati, direttore 
dei laboratori Re i te r ino , am­
mette la possibilità di un av­
velenamento dopo u n Iunpo 
periodo. 

In I talia si r icorda sulla 
base dei vecchi studi che ri­
salgono alla fine del seco'o 
scorso dei proff. Gosio e Spi­
ca. come fossero allora fre­
quenti gli arrelrnflmr»:? ' da 
arsine, sostanze volatili deri­
vanti dall'arscniaio di pìom-

i bo (verde Schwelnfurt) con-

Xoii aveva ritrovalo la sua donna 

PARIGI . 17. — Un forzato 
è evaso, ha e r r a t o per ot to 
giorni in cerca di una sua 
vecchia amica e. non a v e n ­
dola r i t rovata , ha chiesto di 
essere r iammesso al carcere . 

Questo fatto è avvenuto 
non lontano da Poit iers nel 
peni tenziar io di Fontrevaul t . 
P ie r re Decourt, il pro tagoni­
sta, vi scontava una pena di 
vari anni e apparen temente 
non vi si t rovava t roppo m a ­
le. « Forzato modello ». la di­
rezione del carcere lo faceva 
lavorare l iberamente presso 
un capo-mas t ro dei d intorni . 
Alla fine del lavoro pun tua l -

ta da y;ocare. E fino a i e r i 'mento f.-iceva r i torno alla ?ua 

me la combinazione di ve rde 
Schweinfurt e bianco a r g e n ­
ta to aument i la pericolosità. 
Ma da molti anni tali vernici 
non si usano più. 

In sostanza, con tutta la 
pubblicità all'americana infor_ 

cel^a. Senor.chè un vecchio 
« ricordo >» gii ,-i presentava 
cont inuamente alla memoria: 
aveva avuto un tempo una jno alla singolare vicenda, non 

romanzo 
una malat t ia 

un po' vecchiotta e fuori mo-

a\e\ti <»vini» un iciiif^ru uua i nu una singolare CU 
amica a Poit ier- : perchè non^traspare nessun 
andare un giorno o l 'altro a giallo, ma solo uni t rovarla? Dopo lunghe esi ta­
zioni il Decourt si decise e 
bruscamente otto giorni fa si 
a l lontanava. 

Senonchè la donna era 
scomparsa dalla città senza 
lasciar t racce e il Decourt, 
stanco delle vane ricerche, il 
14 luglio, anniversar io della 
presa della Bastiglia, si r i ­
presentava t ranqui l lamente 
alla prigione, 

da, che risale ai tempi delle 
nostre nonne. 

DICK STEWART 

PIETRO i.SOKAO. d l f ttore 
Aniello Coppola, vice dir. rctp. 

Stabilimento Tiooi?r U.ESJ.S-A 
Via IV Novembre 148 - Rem» 

l.'U'ntta autorizzazione a Giornale 
murale n. 4903 del 4 eennato 1956 

file:///oelli

